Articolo Fondazione Studi

ANTICIPO DEL TRATTAMENTO DI FINE RAPPORTO 
Il TFR può essere erogato anche prima della risoluzione del rapporto di lavoro.

Il TFR è la somma di denaro che viene erogata a favore del lavoratore subordinato nel momento in cui si verifica la cessazione del rapporto di lavoro continuativo. La legge tuttavia prevede la possibilità, per il lavoratore in possesso di almeno otto anni di anzianità di servizio, di ottenere, una sola volta nel corso del rapporto di lavoro, l’erogazione di un’anticipazione non superiore al 70 % del trattamento di fine rapporto maturato a quella data, se la richiesta fatta al datore di lavoro è giustificata da una delle motivazioni previste dalla legge stessa: spese sanitarie per terapie e interventi straordinari riconosciuti dalle competenti strutture pubbliche per il lavoratore o anche per i familiari; acquisto, ristrutturazione straordinaria o costruzione della prima casa di abitazione per sé o per i figli; spese da sostenere durante l’astensione facoltativa per maternità; esigenze sorte durante i congedi per la formazione extralavorativa o per la formazione continua. La richiesta di anticipazione deve essere presentata al datore di lavoro per iscritto entro un termine non inferiore a 15 giorni prima dell’inizio dell’assenza, nel caso di astensione facoltativa o per malattie del bambino ovvero a 30 giorni nel caso di congedo formativo. Le richieste sono soddisfatte annualmente entro i limiti del 10 per cento degli aventi titolo e comunque del 4 % del numero totale dei dipendenti. L’anticipazione deve essere conteggiata con riferimento alla data dell’istanza del lavoratore e il pagamento, esso avviene con la prima retribuzione successiva alla richiesta. Per quanto riguarda il conteggio dell’anticipazione, ad esso si applica il sistema di calcolo del TFR, tenuto conto del TFR maturato sino al 31 dicembre dell’anno precedente, della relativa rivalutazione secondo coefficienti Istat, oltre che dell’importo maturato fino alla data della richiesta. Sugli anticipi concessi per spese sanitarie, si applica una tassazione sull’importo erogato pari al 15 % che si riduce dello 0,3 % per ogni anno di partecipazione a forme pensionistiche complementari che vanno oltre il quindicesimo anno e fino ad un’aliquota del 9 %; sugli anticipi per altre finalità l’aliquota applicabile all’importo di TFR anticipato è pari al 23 %. Tutte le informazioni sono disponibili presso i Consulenti del lavoro.
